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Consiglio di Zona 3
	


M O Z I O N E     U R G E N T E
presentata dai Consiglieri
Dario MONZIO COMPAGNONI (gruppo Lista Ferrante)
Giovanna TEDESCO (gruppo Lista Ferrante)

Antonella FACHIN (gruppo Uniti con Dario Fo per Milano)
Sara ROSSIN (gruppo Ulivo)

nella seduta dell’11 dicembre 2006 
OGGETTO: Il nuovo quartiere “Rubattino” e la sua vivibilità
Il Consiglio di Zona 3

Premesso che

· con D.P.G.R. n. 60973 del 1° giugno 1998 è stato approvato l’accordo di programma tra Comune di Milano, Regione Lombardia e Ministero dei LL.PP. per l’attuazione del programma di riqualificazione urbana relativo all’area ex Innocenti/Maserati e alle vie limitrofe, secondo tempi e interventi precisi;

· nella prima fase principale di attuazione del programma sono previste tra l’altro:

· l’esecuzione di nuove reti viarie all’interno dell’ambito del programma e relativa illuminazione pubblica;

· La realizzazione di mq 26.290 circa di s.l.p. di edilizia con destinazione direzionale, comprensiva della s.l.p. di mq 20.000 circa da destinare all’insediamento di funzioni strategiche di interesse generale (attività sportive, ricreative, culturali o di laboratorio per i giovani) che consente un incremento dell’indice di utilizzazione territoriale da 0,55 mq/mq a 0,5986 mq/mq;

· in base all’accordo di programma, per consentire la funzionalità dei nuovi insediamenti, agli interventi pubblici che devono essere realizzati possono essere apportati le modifiche e gli adattamenti necessari, in conseguenza di possibili variazioni al piano esecutivo;
· in base all’accordo di programma, la prima fase doveva concludersi nel giugno 2004 e la seconda fase, ai fini del completamento del programma, deve concludersi nel giugno 2008 ma, ad oggi, la prima fase di realizzazione del PRU Rubattino non è stata ancora completata, anche a causa delle innumerevoli proroghe concesse all’operatore privato, con conseguente grave ritardo sui tempi previsti e sulle proroghe già concesse, con disagi non più accettabili per i residenti del nuovo quartiere e dei quartieri limitrofi, che sono portatori di interessi legittimi;
Considerato che

· questo Consiglio di Zona ha tra l’altro il compito di monitorare e contribuire alla migliore trasformazione possibile del territorio, per rispondere alle reali esigenze della cittadinanza in attuazione di elevati canoni di qualità della vita e dei necessari e più opportuni servizi pubblici;

· a tal fine, questo Consiglio di Zona intende favorire la partecipazione dei cittadini, nello spirito di promozione dei principi di “cittadinanza attiva”, mediante un processo di ascolto e dialogo con i cittadini che rappresenta;

Preso atto che

· con tale processo di ascolto, svoltosi anche nell’ambito di numerose commissioni istruttorie del Consiglio di Zona, i cittadini hanno più volte lamentato innumerevoli disagi ed effettuato numerose segnalazioni relativamente a:

SITUAZIONE PARCHEGGI: 

già oggi, pur non essendo ultimata la costruzione di tutti gli edifici residenziali previsti nell’accordo di programma, si evidenzia un sottodimensionamento delle zone destinate a parcheggio, rispetto alle esigenze di un insediamento di tali proporzioni.

I box e i posti auto pertinenziali ad ogni edificio sono del tutto insufficienti e purtroppo, in relazione agli edifici residenziali già ultimati, il proponente privato non ha provveduto o addirittura ha ostacolato, di fatto, la realizzazione di ulteriori piani di box sotterranei. 
Con scarsa lungimiranza, al fine di ridurre il numero delle auto parcheggiate in superficie, il proponente privato non ha reso obbligatorio l’acquisto di un posto auto o di un box pertinenziale agli acquirenti delle unità abitative di edilizia residenziale libera.

Inoltre, alcuni parcheggi di superficie -e in particolar modo quello oltre la tangenziale in prossimità di via Rubattino- sono destinati al servizio di quello che dovrà essere, in base all’accordo di programma, il “Grande Parco Urbano” e sono inutilizzati e inutilizzabili dai residenti, in quanto raggiungibili con difficoltà da Via Caduti in Missione di Pace. 

Il parcheggio sotterraneo, sottostante la piazza Vigili del Fuoco, che deve essere ad uso pubblico, e quindi fruibile dai cittadini, secondo quanto stabilito dall’art. 2, commi 5 e 6, della convenzione stipulata tra l’operatore privato, Rubattino 87 s.r.l. e il Comune di Milano in data 29 settembre 1998, è ad oggi inutilizzabile dai residenti stessi perchè inaccessibile al di fuori degli orari di apertura degli esercizi commerciali, Esselunga e Mediaworld. Quest’ultima, peraltro, in concomitanza con il proprio orario di chiusura, sbarra il passo carraio sulla via Caduti di Marcinelle, non consentendo l’utilizzo del corsello di discesa verso il parcheggio sotterraneo, nonostante abbia la possibilità di delimitare la propria area mediante la chiusura dei propri accessi. 

Questa carenza di spazi di sosta -inaccettabile in un insediamento abitativo costituito da soli tre anni e non ancora completato- crea una situazione di “parcheggio selvaggio” in ogni punto del quartiere e, principalmente, nelle vie di accesso agli stabili, che non può essere ancora contrastato dalla vigilanza della Polizia Municipale, in quanto le vie di accesso agli stabili non sono stati ancora presi in carico dal Comune a causa del loro mancato completamento. 
Tutto ciò provoca evidenti e gravi disagi e ostacoli alla viabilità interna.

SITUAZIONE VIABILITA’ INTERNA: 

il problema più grave si ha in via Caduti in Missione di Pace dove, oltre al fatto che la via di accesso alle abitazioni è la stessa del supermercato Esselunga, con conseguente intralcio alla circolazione residenziale, la mancanza di parcheggi evidenziata nel punto precedente, trasforma tutta la via in un lungo “senso unico alternato”, che provoca notevole disagio e sempre più frequenti episodi di insofferenza e di conflittualità tra i cittadini residenti. 
Questa situazione genera soprattutto un serio problema di sicurezza e di emergenza, per gli abitanti dei civici 9 e 11, ma soprattutto per quelli del civico 13, dovuto alla impossibilità di accesso alle residenze sia da parte dei mezzi del Pronto Soccorso (ambulanze e Vigili del Fuoco), sia di quelli delle Forze dell’Ordine.

Anche per quanto riguarda Via Caduti di Marcinelle, si evidenzia una difficoltà di accesso dei mezzi di soccorso ai civici 12 e 18, così come dell’AMSA, in quanto anche tale porzione della via, non essendo stata ancora completata ,  non è stata ancora consegnata al Comune ed è quindi  priva di segnaletica stradale orizzontale che regolamenti la sosta.

Una ulteriore segnalazione riguarda la viabilità pedonale lungo il viale M.G. Cutuli e l’accesso alla prima porzione di parco, aree già consegnate al Comune da parte del proponente privato. Infatti, il materiale di colore giallo usato per la pavimentazione, che aveva manifestato dei difetti già in fase di posa e collaudo, si è poi sgretolato ai rigori del primo inverno e nei punti di maggior camminamento, denunciando l’inidoneità o la scarsa qualità del materiale utilizzato per una pavimentazione sottoposta a elevato passaggio di persone. Lo sgretolarsi della pavimentazione, di cui l’operatore deve rispondere e alla quale deve porre rapidamente rimedio, è peraltro causa di disagio soprattutto per i bambini più piccoli e per le persone anziane, che rischiano di inciampare e cadere. 

SITUAZIONE ILLUMINAZIONE AI FINI DELLA SICUREZZA:

In aggiunta a quanto già esposto, la sicurezza è resa critica anche dalla illuminazione insufficiente nelle zone residenziali e, principalmente, nei viali pedonali e nelle vie di accesso agli stabili. Inoltre nella porzione di Parco in prossimità della tangenziale sono state realizzate, su richiesta del Comitato PRU Rubattino, due aree per cani, ma la scarsa illuminazione le rendono scarsamente fruibili dai proprietari dei cani nelle ore serali.

La permanenza ingiustificata di aree di cantiere non dà inoltre certezza sui referenti per i necessari interventi di manutenzione sull’illuminazione e ciò ha provocato e può provocare ancora situazioni di insicurezza per la mancanza, parziale o totale, di tratti di illuminazione.

A titolo esemplificativo, la porzione di via Caduti di Marcinelle che consente l’accesso ai civici 10, 12 e 18 è ancora in uno stato di cantiere parziale e rimane periodicamente e ingiustificatamente al buio, nonostante sia ormai da anni utilizzata da almeno 500/600 persone. Ciò ha peraltro favorito episodi di  furto o scasso in alcune unità abitative ai primi piani degli stabili, e ai danni di alcune automobli in sosta.

SICUREZZA E AMIANTO O ALTRE FONTI DI INQUINAMENTO

Non vi è certezza neanche in relazione allo stato di degrado dell’amianto presente nei capannoni industriali dell’ex Innocenti, che sono da decenni privi di manutenzione e, conseguentemente, non si ha notizia sui tempi di intervento per la loro necessaria bonifica da parte del proponente privato.

Analogamente, non si ha notizia se l’area industriale non ancora riqualificata con il completamento del “Grande Parco Urbano” sia stata oggetto di un rigoroso piano di indagine, mediante carotaggi del terreno, ai fini della bonifica dei punti contaminati da idrocarburi, oli e metalli pesanti ecc. per la tutela della falda idrica. 

SOCIALITÀ NEL QUARTIERE “RUBATTINO”

Il mancato funzionamento e la persistente recinzione della fontana in piazza Vigili del Fuoco, solo da alcuni giorni rimessa in funzione, così come la scarsa manutenzione del verde delle aiuole  e la scarsa presenza di contenitori per i rifiuti, rendono la piazza un mero luogo di passaggio, più che un vero spazio “aggregativo” e di socializzazione, come era nelle intenzioni del progettista, in quanto essa mantiene ancora un aspetto “cantieristico”, nonostante la presenza di alcune attività commerciali.

SOCIALITÀ E SPAZI DI GIOCO

Problemi di frequentazione/vivibilità del quartiere e della porzione di parco cittadino già realizzato sono anche legati alla insufficiente progettazione e/o tempistica nella realizzazione delle aree gioco: nell’area residenziale sono stati realizzati spazi per bambini di età inferiore a 3 anni; nella porzione di parco realizzata in prossimità degli edifici, prima e appena dopo la tangenziale, non è stata prevista alcuna struttura sportiva, né per bambini di età superiore ai 3 anni, né per ragazzi e adolescenti, che si trovano quindi costretti a utilizzare dei “fazzoletti” di verde ai lati del viale pedonale, rovinando l’erba e causando disagio a chi passeggia o usufruisce delle panchine lungo il viale stesso. 
La mancanza di strutture per lo sport e il tempo libero (campi di calcio, di calcetto, di pallavolo, di pallacanestro, di bocce, di tennis, di minigolf ecc.) e la vicinanza del parco alle aree dismesse rende scarsamente fruibile anche la porzione di parco cittadino già realizzata.

La famigerata pista di roller ball e skateboard al di sotto della tangenziale è di fatto inutilizzata perché, diversamente dalla pista realizzata nel Parco Lambro, essa è priva di quelle strutture, quali rampe e paraboliche, che consentono ai ragazzi di perfezionarsi e divertirsi nel praticare tali attività sportive.

Il capannone in prossimità della tangenziale è tuttora abbandonato a se stesso e spesso mal frequentato, mentre dovrà essere ristrutturato per divenire il “Palazzo di Cristallo” con l’insediamento di funzioni strategiche di interesse generale al servizio dell’area residenziale e dei quartieri limitrofi,, ossia strutture sportive pubbliche, come una piscina coperta e un centro di ginnastica/fitness, strutture ricreative e culturali, laboratori per i giovani, luoghi di incontro per gli anziani ecc, come previsto nell’accordo di programma e come illustrato dal proponente privato Rubattino 87 srl nella fase di promozione e vendita delle unità abitative di edilizia privata libera. I cittadini residenti nel PRU fanno affidamento su quanto promesso loro sin dal 1997!
Non vi sono inoltre fontanelle d’acqua nella parte centrale e/o di accesso al parco che, soprattutto nei mesi estivi, renderebbero più piacevole la permanenza nel parco e lungo il viale pedonale.
MITIGAZIONE DEL RUMORE

Un limite della progettazione iniziale, tenuto conto dell’obbligo in capo ad ogni Comune di predisporre un piano di zonizzazione, è la mancata previsione di opere di mitigazione del rumore e delle polveri provenienti dalla Tangenziale. 

Tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio di Zona 3
CHIEDE

Al Sindaco

All’Assessore allo Sviluppo del Territorio

Al Settore Urbanistica

Agli altri Assessorati  e Settori competenti per materia
1. di verificare l’efficacia delle soluzioni adottate, dal punto di vista qualitativo e quantitativo, e di tenere conto del grado di soddisfazione della cittadinanza circa le scelte sinora messe in atto;

2. di dare tempestiva attuazione alle attività di completamento della FASE 1, adottando le opportune azioni di miglioramento in relazione ai problemi sopra enunciati, tra cui quelle relative al rumore;

3. di rendere utilizzabile il parcheggio ad uso pubblico sotto la Piazza dei Vigili del Fuoco 24 ore su 24 e concordare con Mediaworld la possibilità di consentire ai cittadini di utilizzare il suo parcheggio di superficie nelle ore notturne e nei giorni festivi, analogamente a quanto già avviene per il parcheggio di Esselunga;

4. di ultimare TUTTA la viabilità interna al PRU prevista nella FASE 1 e non ancora completata e procedere rapidamente alla presa in carico da parte del Comune dei rimanenti tratti già realizzati delle vie Caduti in Missione di Pace e Caduti di Marcinelle, onde consentire la corretta regolamentazione della sosta;

5. di realizzare il prima possibile attrezzature sportive all’interno del parco e sotto la tangenziale, senza dover attendere quelle previste per la FASE 2 lungo la Via Rubattino, che saranno disponibili solo tra alcuni anni;

6. di individuare gli ostacoli di fatto e di diritto che si frappongono al completamento della FASE 1, nel rispetto dell’accordo di programma di cui al D.P.G.R. n. 60973 del 1° giugno 1998, e intervenire su di essi ai fini del completamento della FASE 1 prima di procedere all’avvio della FASE 2;

7. di garantire un costante ed efficace controllo sulla corretta esecuzione delle opere da completare o da realizzare e, in caso di inadempimento da parte del soggetto privato proponente, disporre i necessari interventi sostitutivi, in applicazione a quanto previsto;

8. di tenere in considerazione tutti i suggerimenti del Consiglio di Zona 3, del Comitato PRU Rubattino e dei cittadini, al fine di migliorare la situazione, prima di avviare la FASE 2;

9. sulla base dell’esperienza maturata nella FASE 1, di tenere in considerazione tutti i suggerimenti del Consiglio di Zona 3, del Comitato PRU Rubattino e dei cittadini anche al fine della progettazione e realizzazione della FASE 2.
Milano, lì 11 dicembre 2006

Firme

Riservato agli Uffici

Scaricato a:………………………………..il…………………………

NOTE…………………………………………………………………
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